
                                                         
                                         

DOCUMENTO FINALE  
ATTIVO   NAZIONALE   UNITARIO - ROMA  21  MARZO   2007 

 
L’ATTIVO NAZIONALE UNITARIO DI CGIL CISL UIL DIFESA, RIUNITO A ROMA IN DATA 21 
MARZO 2007, SENTITA LA RELAZIONE INTRODUTTIVA SVOLTA DAI RESPONSABILI 
NAZIONALI, NE CONDIVIDE I CONTENUTI, SIA IN RIFERIMENTO ALL’ANALISI DELLA 
SITUAZIONE SINDACALE CHE ALLE PROPOSTE PER INIZIATIVE DI MOBILITAZIONE E DI 
LOTTA DA PORRE IN ESSERE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 

IL NUTRITO E QUALIFICATO DIBATTITO, SEGUITO ALLA RELAZIONE INTRODUTTIVA, 
HA POSTO PARTICOLARE ACCENTO CRITICO SULL’INSOSTENIBILE, INFRUTTUOSO LIVELLO 
DELLE RELAZIONI SINDACALI CHE, AD OGGI, NON HANNO ANCORA FATTO REGISTRARE 
QUELLA INVERSIONE DI TENDENZA RISPETTO AL PASSATO CHE, A SEGUITO DEL PRIMO 
INCONTRO CON IL MINISTRO PARISI E DEI PRIMI PROMETTENTI CONFRONTI CON IL SUO 
DELEGATO, ONOREVOLE VERZASCHI, SEMBRAVA POSITIVAMENTE CONCRETIZZARSI. 

L’ATTIVO NAZIONALE UNITARIO PRENDE, COMUNQUE, ATTO DEL PRIMO PARZIALE 
RISULTATO POSITIVO CONSEGUITO A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE, DA PARTE DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI, DI UN PROVVEDIMENTO CHE INCREMENTA DI DIECI MILIONI DI 
EURO IL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA, FRUTTO DELLA PRESSANTE 
AZIONE SINDACALE POSTA IN ESSERE DA CGIL CISL UIL NEI CONFRONTI DEL VERTICE 
POLITICO DEL DICASTERO E DELLA INTERA COMPAGINE GOVERNATIVA IN TUTTE LE SUE 
ARTICOLAZIONI ISTITUZIONALI E PARLAMENTARI. 

L’ATTIVO NAZIONALE RILEVA, PERO’, COME TALE RISULTATO NON POSSA 
MINIMAMENTE MITIGARE IL GIUDIZIO COMPLESSIVAMENTE NEGATIVO ESPRESSO NEI 
CONFRONTI DELLE CONTROPARTI POLITICHE E BUROCRATICHE DELL’AMMINISTRAZIONE 
DIFESA, CHE ANCORA NON HANNO DIMOSTRATO CONCRETA E TANGIBILE DISPONIBILITÀ 
AD AFFRONTARE E RISOLVERE, IN UN QUADRO DI CORRETTE RELAZIONI SINDACALI, 
TUTTE LE PROBLEMATICHE RICHIAMATE DA CGIL CISL UIL NELLE “LETTERE APERTE” 
INVIATE AL MINISTRO PARISI IN DATA 5 LUGLIO 2006 E 6 FEBBRAIO 2007. 

A FRONTE DELLA SITUAZIONE DI PERDURANTE INCERTEZZA E DI GRANDE DISAGIO 
E SOFFERENZA, NON PIÙ SOPPORTABILI DAI LAVORATORI CIVILI DELLA DIFESA, L’ATTIVO 
NAZIONALE RECEPISCE I DOCUMENTI PRESENTATI DAI VARI TERRITORI E 
CONCLUSIVAMENTE DEFINISCE UN PERCORSO DI MOBILITAZIONE E DI LOTTA SINDACALE 
CHE SI SVILUPPERA’ NELLE SEGUENTI FASI TEMPORALI: 

 
• DAL 2 APRILE  AL 20 APRILE: ASSEMBLEE IN TUTTI I POSTI DI LAVORO, COMPRESE 

LE UNITA’ PRODUTTIVE DELL’A.I.D., CON MANIFESTAZIONI INTERNE E 
PREDISPOSIZIONE DI ORDINI DEL GIORNO DA INVIARE AL MINISTRO PARISI, ALLE 
ISTITUZIONI E AI PARLAMENTARI LOCALI,   NONCHÉ AGLI ORGANI DI STAMPA 

 
• DAL 23 APRILE AL 15 MAGGIO: MANIFESTAZIONI PUBBLICHE SU TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE CON LA PARTECIPAZIONE DEI RESPONSABILI  
NAZIONALI DI CGIL CISL UIL DIFESA. 

 
• L’ATTIVO UNITARIO, OLTRE ALLE INIZIATIVE SUL TERRITORIO, DA’ MANDATO AI 

RESPONSABILI NAZIONALI PER L’ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA 
PROCLAMAZIONE DI UNO SCIOPERO NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLA DIFESA 
E DELL’AGENZIA INDUSTRIE DIFESA DA TENERSI ENTRO IL 31 MAGGIO 2007  CON 
MANIFESTAZIONE A ROMA. 
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